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Questo progetto è stato realizzato nelle classi V A e V B  
della scuola primaria statale “Leonardo da Vinci” di Paderno d’Adda,  

Istituto Comprensivo di Robbiate (Lc), nella seconda parte dell’anno scolastico 2006-07. 
Ha previsto la realizzazione di un blog sul nuovo sito dell’Istituto:  

http://icrobbiate.irrelombardia.it che è in allestimento. 
 

Ringrazio tutti coloro che mi hanno permesso di fare questa esperienza:  
il Politecnico di Milano e, in particolare lo staff del Dol e la mia tutor I. M. Sozzi, 

 l’Irre Lombardia con cui ho collaborato nell’ambito del progetto 
 “Abi-web: abitare il web – sperimentiamo harmonia” e, 

 in particolare, con la dott.ssa F. Scalabrini, 
 i miei colleghi Elena P., Gabriella G. G., Giustino T.,  

Antonella C. e l’assistente educatrice Viviana C.  
che hanno collaborato con me a questo lavoro, 

 tutti gli alunni e anche le loro famiglie. 



 

Noi di quinta 

 
 
La storia 
 
Alla fine dello scorso anno, con una libera iniziativa degli alunni di una delle mie due 
classi, iniziativa realizzata interamente durante i momenti liberi (pausa pre e dopo 
mensa), era stato realizzato un giornalino murale. Un gruppo di 5-6 ragazzi di 
classe quarta avevano iniziato con qualche disegno e alcuni commenti sugli 
avvenimenti della settimana riportati in un paio di fogli che venivano appesi alla 
parete. In poche settimane, la redazione aveva “assunto” diversi reporter che si 
occupavano degli ambiti più diversi, in un gioco che assomigliava sempre più ad una 
vera e propria attività scolastica, ma che, in quanto libera e autogestita, conservava 
un fascino speciale. 
 

  
Il primo numero pubblicato lo scorso anno 



 
Una parte della  redazione al lavoro 

 
Da parte mia, avevo incoraggiato l’iniziativa e fornito qualche materiale per aiutare la 
redazione, anche se, un po’ perché le mie discipline non offrivano agganci particolari 
con questa attività e soprattutto perché nel mio team erano stati inseriti a metà anno 
due docenti supplenti senza alcuna esperienza e il lavoro quotidiano procedeva già con 
qualche difficoltà, non era stato dato lo spazio adeguato a questa proposta. 
Mi ero riservata la possibilità di riprenderla in questo anno scolastico, magari 
inserendola all’interno della mia programmazione di informatica. 
Così, a inizio anno,  avevo progettato per il laboratorio multimediale nel periodo da 
gennaio a giugno la produzione di un giornale di classe on-line. 
Inizialmente pensavo di costruire un semplice ipertesto utilizzando un sw di web-
editing (o direttamente word) per far creare ai ragazzi le pagine progettate su carta e 
per far inserire i collegamenti. Sapevo che con gli strumenti a disposizione il risultato 
non sarebbero stati i migliori e gli elaborati non sarebbero stati facilmente 
aggiornabili, ma mi sembrava comunque uno spunto buono per lavorare sulla 
costruzione di pagine da mettere on-line e che ne valesse la pena. 
 
Il modulo “Blog e podcast” del Dol 
 
Poi, nel mese di gennaio ho affrontato,  all’interno del corso Dol del Politecnico, il 
modulo “blog e podcast” e questa esperienza si è rivelata molto importante per me 
perché mi ha permesso di approfondire la conoscenza di questo strumento informativo 
in cui mi ero imbattuta accidentalmente nella rete, senza avere la possibilità di capirne 
bene il funzionamento e i vantaggi.  



In questa occasione ho avuto anche la possibilità di riflettere sulla facilità d’uso di 
questo strumento di comunicazione dinamico e aperto, sulla sua rapida diffusione, 
sulle potenzialità e sui limiti. 
Mi è sembrato adeguato allo scopo che mi ero prefissa: un blog-giornalino di classe 
gestito dai ragazzi con il mio supporto, con la possibilità di farne un diario delle 
esperienze più significative della vita quotidiana in classe, di avere come interlocutori 
genitori e famiglie e, magari, altri alunni. 
Ho capito che il blog può essere un modo di esprimersi in rete con facilità, in un 
contesto più stimolante rispetto alla classe e che favorisce il confronto all’interno di un 
lavoro svolto “a più mani”. 
Inoltre, questa soluzione mi permette di superare il problema dell’aggiornamento 
continuo delle pagine, fondamentale soprattutto per un giornale on line, ma 
complesso con i software previsti in partenza. 
A questo punto, si trattava semplicemente di scegliere il software e lo spazio web da 
utilizzare. 
 
Parallelamente, nell’Istituto 
 
Contemporaneamente alla fase di progettazione del blog, ho lavorato in un gruppetto 
di docenti che durante questo anno si doveva occupare di rinnovare il sito web 
dell’Istituto. 
 

 
 
Grazie alla partecipazione ad un progetto sperimentale di Irre Lombardia, 
l’Istituto Comprensivo di Robbiate ha avuto uno spazio su un server e la possibilità di 
utilizzare un CMS open source ancora in fase di sviluppo per realizzare un sito 
accessibile.  
 



 
Il CMS 

 

Content management system (CMS in acronimo), letteralmente "sistema di gestione dei 

contenuti" è un tipo di sistema software per organizzare e facilitare la creazione collaborativa di 

documenti. In modo particolare viene utilizzato per creare e gestire siti web grandi o aggiornati di 

frequente e realizzati da molte persone (un esempio potrebbe essere Wikipedia).  

I CMS sono solitamente orientati alla gestione di testi (news, articoli ecc.), immagini, liste di 

discussione, forum, materiale scaricabile; a volte danno la possibilità di gestire anche più versioni 

dello stesso sito (per esempio, html o wap). 

I CMS consentono di definire utenti, gruppi e diritti, in modo da poter permettere una distribuzione 

del lavoro tra più persone. Per esempio, sarà possibile definire una classe di utenti abilitati 

esclusivamente all'inserimento delle news, mentre si potrà riservare la scrittura di articoli o di 

determinate pagine ad un altro gruppo, e limitare tutti gli altri alla sola consultazione. 

Un CMS permette di costruire e aggiornare un sito dinamico, anche molto grande, senza 

necessità di scrivere una riga di linguaggio html o xhtml e senza conoscere linguaggi di 

programmazione.  

L'aspetto può essere personalizzato scegliendo un foglio di stile CSS appositamente progettato 

per un determinato CMS. 
 
 
Già da un paio di anni, all’interno della commissione tecnologie didattiche era emersa 
la necessità di trovare nuovi modi per la gestione del sito: l’aggiornamento delle 
pagine e il reperimento del materiale all’interno di un Istituto grande come il nostro 
non sono mai state semplici e si complicano ulteriormente in un periodo di  
cambiamenti nell’organico come quello che stiamo vivendo ultimamente. Inoltre, la 
mentalità di utilizzo di un mezzo così “flessibile” come il web per comunicare non è 
ancora radicata nelle persone e quindi spesso si rinuncia a rendere disponibili materiali 
e informazioni che potrebbero interessare e rendere più trasparenti scelte 
organizzative ed educative. 

 
Grazie al progetto “AbiWeb - Abitare il web” dell’Irre Lombardia al’I. C. Robbiate è 
stata offerta  l’opportunità di usufruire del CMS Harmonia: un sistema di pubblicazione 
e gestione di contenuti web accessibili su base open source che non richiede grandi 
competenze tecniche da parte di chi deve utilizzarlo.  
 
 

 
 

 



Harmonia 
 

Il CMS Harmonia è un framework per la gestione di contenuti pubblicati tramite 
pagine web. Supporta la creazione di contenuti conformi agli standard di accessibilità, 
quindi offre una migliore fruibilità degli stessi da parte di utenti diversamente abili, 
come previsto dalla legge n. 4 del 9/1/2004 (Legge Stanca, dispozioni per favorire 
l’accesso  dei soggetti disabili agli strumenti informatici) per i siti degli enti pubblici.  
Offre infatti diverse soluzioni tecniche che tengono conto delle esigenze legate al tipo 
di disabilità, soprattutto motorie e sensoriali. Il layout di Harmonia è stato studiato 
per facilitare l'accesso ai contenuti ed alle funzionalità da parte delle persone 
diversamente abili: la navigazione, la ricerca ed l’assimilazione di contenuti sono 
immediate perchè rispecchiano requisiti di usabilità oltre che di accessibilità. 
La struttura di un sito realizzato tramite Harmonia è tendenzialmente semplice e 
agevolmente navigabile anche senza l'ausilio del mouse: è possibile accedere alle 
singole voci dei menù tramite gli accesskey oppure sequenzialmente mediante il tasto 
di tabulazione. 
 
Quando l’Istituto è stato coinvolto nel progetto, il gruppetto di persone interessate a 
questa esperienza ha cominciato anche a riflettere sugli accessi al sito già esistente e, 
più in particolare, alle modalità e alle opportunità di fruizione dei contenuti da parte 
delle famiglie. In effetti, il sito viene visitato da utenti “extra-scuola” soprattutto al 
momento dell’iscrizione (per chi vuole prendere visione del P.O.F.) o per scaricare gli 
elenchi dei libri di testo adottati. Ma molti sono ancora coloro i quali scelgono altri 
mezzi di comunicazione, magari meno immediati o meno funzionali per contattare la 
scuola o la segreteria, pur avendo a disposizione l’accesso alla rete. 
 
L’extra-scuola: le famiglie 
 

Allora mi sono ricollegata ad alcune riflessioni che avevo fatto negli ultimi tempi, a 
proposito dell’utilizzo delle nuove tecnologie all’interno delle famiglie dei miei studenti.  
La situazione è abbastanza variegata, ma ormai è possibile dire che ormai la 
maggioranza possiede a casa un personal computer e molti utilizzano anche un 
collegamento a internet. 
Ma se prendo in considerazione l’utilizzo delle tecnologie la situazione diventa più 
complessa, sia per quanto riguarda la padronanza delle strumentazioni, sia per la 
qualità dell’utilizzo.  
 

Hai un pc a casa?
no 1

sì 26

 

Quando bisogna installare qualcosa o 
sistemare qualche programma che non 

funziona, chi ci pensa?

genitori

il tecnico nessuno

fratelli grandi

parenti, amici 
o colleghi dei 

genitori

 
Dati ricavati dall’ndagine svolta all’interno delle classi, nel corso dell’esperienza 

 



 
Le famiglie in cui, anche grazie all’esperienza professionale di qualcuno dei genitori, il 
computer viene gestito senza grossi difficoltà sono solo la metà (circa). Già gli scorsi 
anni avevo avuto modo di rendermene conto quando, al termine dell’anno scolastico, 
distribuivo su cd-rom insieme ai lavori svolti durante l’anno una selezione di 
programmi didattici open source utilizzabili per il ripasso o l’approfondimento delle 
attività svolte in classe. Inizialmente alcuni genitori temevano di non avere sufficienti 
competenze per gestire le installazioni e di poter provocare guai difficilmente 
risolvibili.  
 

Quante volte al mese navighi?

1 v./m.

4 v./m.

12 v./m.

20 v./m.

30 v./m.

Navighi con qualcuno?

da solo

con i 
fratellicon un 

grande

(* fuori da scuola)  
 

I dubbi e i timori aumentano quando si tratta di accesso al web da parte dei ragazzi. 
Per quanto riguarda questo aspetto, si possono definire tre situazioni all’interno della 
classe: un gruppo di alunni che ha libero accesso alla rete web, un altro che naviga 
con l’assistenza di qualcuno e un ultimo gruppo che utilizza internet solo a scuola con 
l’insegnante.  
Da parte di molti genitori internet è visto (non completamente a torto) come un 
grande pericolo per i minorenni e i rischi ipotizzati annullano completamente le 
opportunità che questo mezzo offre: messaggi e siti inadatti all’età o diseducativi, 
truffe, attacchi di virus e worm, spamming, violazione della privacy … 
E l’atteggiamento degli adulti nei confronti del web è ben più radicale rispetto a quello 
di un altro mass media ugualmente discutibile, secondo me: la televisione. 
Senz’altro le posizioni dei genitori sono legate ad alcune peculiarità dei mezzi come il 
grado di interattività, ma anche alle ridotte competenze in questo ambito da parte di 
chi vorrebbe/dovrebbe esercitare il controllo.  
Tuttavia, nell’epoca del web 2.0, mi sembra davvero necessaria una riflessione sulla 
situazione reale in cui vivono i futuri protagonisti di questa dimensione comunicativa. 
 

 
 

La ricerca europea condotta per il progetto MEDIAPPRO - Media Appropriation 
(nell'ambito delle iniziative Comunitarie per la promozione di un uso responsabile di 
Internet per le giovani generazioni), tra gli adolescenti di età compresa fra i 12 e i 18 



anni, rivela che il 95% possiede un cellulare, utilizzato in larga parte per gli sms e che 
il 56% utilizza Msn Messenger e in generale la rete e tutti i media digitali. Ormai si 
parla di nuove forme di consumo dei media digitali fra i ragazzi che non sono più solo 
fruitori, ma diventano anche autori attraverso la realizzazione di foto e video o la 
pubblicazione di contenuti. Ma purtroppo anche la cronaca ci racconta quanto sia 
indispensabile formare le nuove generazione all’uso corretto dello spazio on line. 
Occorre un’educazione alla cittadinanza che si occupi dei media e, 
parallelamente, un’educazione al senso civico. 
È importante insomma poter educare gli alunni ad essere fruitori critici di questo 
nuovo mezzo di comunicazione di massa che, forse più di ogni altro, richiede 
attenzione e metodo per poter essere fonte utile, facilmente accessibile ed efficace. 
 

“La scuola, gli insegnanti devono riflettere su come sfruttare gli strumenti 
cognitivi che i giovani acquisiscono nell'interazione sociale, la straordinaria 
abilità di manipolazione con tutte le dita della mano, anche del pollice che 
prima non veniva mai utilizzato.” 
 

Questa è una riflessione che ho trovato su un blog che faceva riferimento ad un 
articolo di C. Augias relativo alle misure adottate a causa dei fenomeni di bullismo 
nella scuola e al divieto di uso dei telefoni cellulari in classe.  
In effetti, al di là della misura restrittiva da adottare per garantire adeguate condizioni 
di lavoro, la scuola dovrebbe fare “balzo in avanti” e cercare di mantenere il passo con 
i cambiamenti che la società sta vivendo, non per “essere alla moda”, ma per riuscire 
a fornire gli strumenti per interpretarli e utilizzarli al meglio.  
  

Quando navighi, cosa cerchi su internet?
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Ecco un’altra motivazione per il lavoro che stavo iniziando:  offrire la possibilità ai 
ragazzi di scoprire l’utilità di internet e di contribuire ad un uso “intelligente” di questo 
mezzo. 
 
L’idea definitiva 
 
Per definire il progetto di blog che intendevo realizzare ho iniziato una ricerca on line 
per esaminare esperienze già attuate: la ricerca è stata uno stimolo forte per la 
progettazione. 
Ho esaminato alcuni blog didattici relativi a scuole primarie: un numero non elevato, 
ma comunque di qualità interessante. 
 

  

 
 

  
 

http://maestradigitale.it/tempestadigitale/index.php 
http://blog.scuolaer.it/ 

http://www.scuolalonghena.org/public/blog/ 



http://quadernoneblu.splinder.com/ 
http://www.blogdidattici.splinder.com/ 
http://terradimezzo.ilcannocchiale.it/ 
http://www.checlasse.blogspot.com/ 

 

In seguito, ho cercato riferimenti nel P.O.F. d’Istituto e nei documenti ministeriali per 
stendere finalità e obiettivi e sono arrivata a definire il prodotto da realizzare:  
• uno spazio destinato alla documentazione del lavoro svolto in classe, una specie di 

diario della vita della classe da pubblicare in rete, facilmente accessibile (e in 
qualche modo, più attraente dei soliti quaderni o più “quotidiano” della tradizionale 
festa di fine anno …) anche dalle famiglie; 

• uno spazio per ragazzi e adulti dove raccogliere idee, impressioni, commenti liberi 
su quanto avviene a scuola; 

• uno spazio che offra la possibilità di approfondimento del lavoro svolto in classe e 
anche spunti di lavoro-gioco ai ragazzi, magari con dei quesiti a cui rispondere 
individualmente o collettivamente mediante problem-solving; 

• uno spazio dove mantenere i contatti con chi nella scuola non può esserci … 
sempre (alunni o docenti assenti oppure trasferiti …) 

 
La situazione 
 
Le due classi quinte in cui ho lavorato quest’anno sono composte rispettivamente da 
15 e 12 alunni, con un numero abbastanza alto di casi particolari: 
. un alunno diversamente abile con diagnosi di disturbi generalizzati dello sviluppo;  
. due con diagnosi di dislessia e discalculia (di cui uno grave);  
. un alunno immigrato che non ha ancora acquisito tutte le strumentalità di base per il 
lavoro nella classe;   
tutti alunni questi che non  possiedono ancora una buona padronanza delle abilità di 
letto scrittura. 
 

 
 
La scuola in cui opero è organizzata su un tempo settimanale di 30 ore + 10, 
distribuite in 5 giorni di 8 ore ciascuno. 
Solo l’organizzazione oraria è ancora quella del vecchio tempo pieno: l’organico, dopo 
la riforma del 2004 e l’aumento delle classi, è stato ridotto: in ogni team lavorano 3 
insegnanti per 22 ore settimanali + l’insegnante di lingua inglese (dove necessario) e 



un insegnante per 10-12 ore settimanali per arrivare a coprire le 40 ore e ad avere 4 
ore di compresenza su ciascuna classe. 
 

 
 
Nelle classi quinte ho svolto le attività di matematica, informatica e tecnologia e 
religione cattolica. Oltre alle altre due insegnanti a orario pieno (una in anno di 
formazione e una rientrata a gennaio, dopo l’aspettativa), hanno lavorato nel team: 
un’insegnante specializzata per lingua inglese (3 ore a settimana), un’insegnante per 
10 ore settimanali, un’insegnante di sostegno per 8 ore settimanali e un’assistente 
educatrice per 10 ore settimanali (queste ultime in classe V A). 
Negli ultimi due anni in questo team si sono avvicendati diversi docenti. Anche a 
settembre, buona parte degli insegnanti era nuova, non aveva mai lavorato nel 
plesso, non aveva interesse a mantenere continuità didattica per gli anni futuri e  non 
aveva grande esperienza lavorativa. Queste condizioni non hanno favorito il lavoro 
comune, la programmazione concordata degli interventi educativi e didattici e 
l’affiatamento del gruppo.  
Sebbene il lavoro riguardasse prevalentemente l’area linguistica, non sono riuscita a 
condividerlo con la collega che si occupava di questo ambito, la quale aveva impostato 
i propri interventi didattici su altri obiettivi. Ho avuto invece grande collaborazione 
dalle altre persone: soprattutto dalla collega Gabriella G. G., dalla collega Elena P. e 
dall’assistente Viviana C. che mi hanno aiutato in modo particolare nei momenti di 
discussione e riflessione con l’indagine statistica condotta in classe.  
Un’altra persona ormai estranea all’insegnamento nella classe è stata coinvolta: 
Giustino T., l’insegnante che fino allo scorso anno ha lavorato con questi alunni come 
mio collega e che ora ha ottenuto il distacco. È stata prevista la sua partecipazione al 
blog, come “personaggio misterioso” che fornisse motivazioni e idee nel blog e che 
potesse proporre spunti di lavoro-gioco. 
 



 
Il blog curato da A. Pian, alias Dimitrji  per una scuola primaria del Friuli Venezia Giulia 

 
Le risorse 

 
Le strumentazioni tecniche a disposizione del plesso di Paderno d’Adda nell’anno 
scolastico 2006-07 sono state le seguenti: 
 

 
 

� un laboratorio multimediale con 14 postazioni in rete (+ un server) (ad ogni 
postazione lavorano generalmente uno o due alunni), 

� uno scanner, tre stampanti (due a getto d’inchiostro e una laser), una fotocamera e 
una videocamera digitale,  

� un pc portatile, un videoproiettore,  
� una lavagna interattiva multimediale,  
� due pc non in rete situati nelle classi, 
La maggior parte delle attività è stata svolta nel laboratorio multimediale del plesso 
(per la stesura di quasi tutti i testi e l’inserimento via web) e nelle aule di classe e dei 
gruppi (per le attività di discussione e, in parte, per la stesura dei testi ricavati dalle 
discussioni).  
� sito web in host su: www.irrelombardia.it 
 



 
 

� sw Harmonia (CMS open source basato su FCKeditor, per la creazione libera di 
pagine html) e relativo manuale http://www.cefriel.it/ricerca/progetti/harmonia.html?lang=it e 
http://harmonia.cefriel.it) 

Il CMS ha permesso di superare almeno in parte i problemi tecnici dei software di 
web-editing che avevo ipotizzato di usare. 

 
 



Finalità 
Come espresso nel P.O.F. dell’Istituto, nel nostro plesso si lavora anche per:   

� garantire la crescita della Persona attraverso lo sviluppo delle strutture culturali 
di base, come mezzo per sviluppare le capacità critico-espressive, valorizzando 
anche la valenza formativa dell’errore, del dubbio e della formulazione delle 
ipotesi, per educare ad un atteggiamento di ricerca; 

� educare a comunicare attraverso molteplici linguaggi: quello parlato e scritto, 
quello multimediale, sviluppando capacità espressive e facendo emergere 
l’interazione fra le varie tipologie. 

� educare all’utilizzo delle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione per esprimere vissuti ed esperienze. 

 
Ritengo che il lavoro da me progettato possa avere come riferimenti proprio queste 
finalità. 

 
 
Gli obiettivi del lavoro 
Obiettivi formativi 

• Discutere e confrontarsi con altri su esperienze e vissuti, anche attraverso 
linguaggi e strumenti nuovi. 

• Dare valore alle proprie esperienze attraverso il confronto e la condivisione con 
altri. 

• Comprendere il valore di un mezzo di comunicazione e di scambio come può 
essere la rete. 

 
Competenze attese 
� Migliorare la comunicazione. 
� Operare in collaborazione con i compagni per ottenere uno scopo in modo 

autonomo e consapevole. 
� Osservare la realtà da punti di vista differenti dal proprio. 
� Assumere comportamenti che indichino attenzione e disponibilità verso chi può 

essere in difficoltà 
� Utilizzare linguaggi diversi per esprimersi e comunicare  
� Fare esperienza dell’utilizzo critico ed efficace di  internet  
 
Obiettivi specifici di apprendimento 
Per lingua italiana 
- Produrre testi scritti coesi e coerenti per raccontare vissuti, esporre argomenti noti, 
esprimere opinioni e stati d’animo, in forme adeguate allo scopo e al destinatario. 

- Ascoltare e partecipare attivamente alle conversazioni, comprendendo le idee altrui.  
- Elaborare in modo creativo testi. 
- Pianificare e organizzare contenuti narrativi, descrittivi, regolativi ed espositivi. 
- Utilizzare tecniche di lettura per scopi mirati. 



- Tradurre testi discorsivi in grafici, tabelle, schemi … 
 
Per informatica 
- Creare contenuti personali o della classe da inserire nel sito web della scuola. 
- Approfondire ed estendere l’impiego della videoscrittura e della grafica digitale. 
- Accedere ad Internet per cercare informazioni, immagini e per inserire dati. 
- Utilizzare il foglio elettronico per la produzione di tabelle e grafici. 
 
Per matematica 
- Consolidare la capacità di raccolta dei dati. 
- Costruire grafici 
- Ricercare informazioni desunte da grafici. 
 
Per educazione alla cittadinanza 
- Indagare le ragioni sottese a punti di vista diversi dal proprio, per un confronto 
critico. 
- Manifestare il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme corrette e 
argomentate. 
- Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi 
diversi. 
- Riflettere e interiorizzare i concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, 
cooperazione. 
- Conoscere e servirsi correttamente e in maniera consapevole di alcuni mezzi di 
comunicazione di massa per comunicare ed esprimersi. 
 
Per  educazione dell’affettività 
- Avvalersi del diario o della corrispondenza con amici per riflettere su di sé. 
 
Tempi 
La partenza del lavoro era stata fissata per il mese di gennaio-febbraio. In realtà, 
l’inizio è avvenuto nel mese di marzo, un po’ a causa del protrarsi del lavoro svolto in 
laboratorio precedentemente e, soprattutto, perché anche il progetto di Irre 
Lombardia “Abiweb –sperimentiamo harmonia” è partito in ritardo (l’inizio del 
progetto era previsto per settembre) ed è stato necessario lasciare del tempo per  
impostare la struttura del sito dell’Istituto prima di creare il blog. 
 
Svantaggi iniziali 
 
Già in fase iniziale il progetto rivelava alcune difficoltà: 
1. l’accesso alla rete internet dal laboratorio 
Purtroppo il laboratorio è provvisto ancora di una linea telefonica ISDN (a causa dei 
lavori di ampliamento dell’edificio che stanno per essere completati), nonostante le 
richieste dell’Istituto di una connessione più rapida e questo rende lunga e difficoltosa 
la navigazione quando tutte le postazioni sono occupate. 
2. i tempi di allestimento del sito 
Per trovare uno spazio al blog sul sito dell’Istituto è stato necessario che ne venisse 
costruita la struttura essenziale e questo ha significato un ritardo nella partenza. 
3. la struttura quasi esclusivamente testuale del blog di harmonia 
Il CMS utilizzato è ancora in fase di sviluppo e pertanto il template del blog è molto 
“spartano” (anche per rispettare i criteri di accessibilità). A chi inserisce commenti è 
concesso solo un messaggio di testo non troppo lungo. 
Nonostante questi ostacoli, ho scelto di tentare questa esperienza.  



4. Per evitare “intrusioni” di persone estranee ho scelto di impostare un blog 
moderato che permettesse a tutti di inviare commenti, ma che mi offrisse la 
possibilità di filtrarli. 
 
Percorso operativo 
 
Queste le attività previste, così come si sono svolte: 
1. In due gruppi a classi aperte (un’ora ciascuno), brainstorming relativo a “che cosa 

è internet e a che cosa serve”: gli alunni fanno riferimento ai loro vissuti, scolastici 
e non e provano a dare definizioni. 

2. Durante il lavoro di matematica in classe (in compresenza), indagine statistica 
sulla diffusione delle nuove tecnologie nelle famiglie: disponibilità di computer e di 
connessione alla rete web a casa, uso … Al termine, in laboratorio (sempre in 
compresenza), costruzione di tabelle e grafici con Ms Excel (per un totale di te ore 
in ogni classe). 

3. A piccoli gruppi (classi aperte), discussione sui vantaggi e sugli svantaggi 
dell’utilizzo di internet e del cellulare; ripresa video di brevi interviste sul tema; 
presentazione del filmato alle classi; schematizzazione dei contenuti espressi; 
ricerca di soluzioni per i possibili rischi che si corrono usando queste tecnologie (in 
totale, 4 ore). I ragazzi fanno riferimento soprattutto al lavoro sulla sicurezza in 
laboratorio svolto nello scorso anno scolastico. 

4. In laboratorio, esemplificazione di alcuni blog didattici della scuola primaria e 
presentazione del nuovo sito dell’Istituto, in allestimento (un’ora per ognuno dei 
due gruppi). 

5. Progettazione collegiale dei docenti coinvolti e predisposizione dello spazio-blog 
all’interno del sito dell’Istituto. 

 
6. Presentazione dello spazio-blog agli alunni e riflessione sulle finalità comunicative 

che si vogliono dare a questo strumento  (riferimento al “giornalino murale” 
dell’anno precedente); conoscenza delle procedure per l’inserimento di un post nel 
blog: l’indirizzo del sito, la pagina, la visualizzazione, i dati da inserire nei vari 
campi, l’attesa per l’approvazione del moderatore (per la discussione e la parte 
pratica, due ore in ciascuna classe). 

7. Scelta dei nickname con cui presentarsi in rete. 



8. Individualmente o in coppia, oppure in piccolo gruppo, elaborazione dei commenti 
da inserire nel blog e pubblicazione. Il lavoro è stato svolto a classi aperte, nei 
mesi di marzo, aprile e maggio, per almeno un’ora settimanale in laboratorio. Per 
alcuni l’attività è proseguita anche a casa. 

 
 

 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 

9. Intervento di un personaggio “misterioso” (il docente che ha lasciato le classi a 
settembre per il distacco) che offra spunti per il lavoro didattico, la discussione, il 
lavoro collaborativo e l’utilizzo del blog. 



 
 

10.Coinvolgimento di una classe prima della scuola primaria di Verderio Superiore 
guidata da Antonella C., un’insegnante che era a conoscenza del lavoro e che ha 
fatto intervenire i suoi alunni. 

 
11.Nel mese di maggio, discussione – riflessione sui commenti pubblicati: valutazione 

della chiarezza, della correttezza, della pertinenza. Ricerca di strategie per 
rispettare le convenzioni ortografiche, per evitare ripetizioni e omissioni e per 
esprimere messaggi significativi. 

12.A classi aperte, con due gruppi distinti (in compresenza, per un’ora), elaborazione 
di un piccolo manuale (su supporto cartaceo: cartellone murale in laboratorio) per 
l’utilizzo del blog. 

13.Proseguimento nella compilazione del blog, alla luce di quanto sintetizzato nel 
manuale. 

 
Valutazione 
 
Il bilancio del progetto è positivo, sotto molti aspetti, anche se sono cosciente di non 
aver costruito uno dei blog didattici più belli e interessanti.  
 
dal punto di vista tecnico 
Il primo ostacolo previsto si è rivelato reale perché la connessione ISDN ha dato 
parecchi problemi sia in fase di invio dei commenti, sia in fase di download e questo 
ha messo a dura prova la pazienza dei ragazzi, ma non li ha scoraggiati. 
Per fortuna il server invece non ha dato problemi e ha consentito molti accessi in 
contemporanea. 
Per quanto riguarda le pagine del sito create, quasi subito si sono manifestati problemi 
di visualizzazione legate al codice html e ad alcune versioni dei browser utilizzati (i 
più comuni). Il problema ha “disturbato” più gli adulti che i ragazzi, i quali, una volta 
scoperta la soluzione, si sono limitati ad utilizzare lo scroll per prendere visione delle 
pagine. In parte il problema è stato superato utilizzando Mozilla Firefox nella fase di 
inserimento dei messaggi e anche per la navigazione. Anche a casa, chi ha utilizzato 



l’ultima versione di Internet Explorer (7) ha visualizzato le pagine senza problemi. Con 
le versioni precedenti (come quella dei computer a scuola) invece sono comparsi 
caratteri non proporzionati o ampi spazi bianchi non previsti. 

 
A parte questo problema, il CMS harmonia è risultato davvero molto semplice da 
utilizzare, anche se le sue possibilità sono limitate. Gli alunni lo hanno scoperto 
lavorando a piccoli gruppi e hanno elaborato un piccolo manuale che in realtà non è 
necessario perché l’interfaccia è davvero intuitiva. 
Ho cercato di compensare ai limiti di questa struttura inserendo piccoli prodotti dei 
ragazzi creando una list apposita di esperienze e inserendoli in pagine web del sito. 
Questa parte del lavoro è stata gestita interamente da me, nonostante la facilità delle 
procedure per motivi di tempo. 
 
dal punto di vista didattico 
Anche se il risultato non è particolare rispetto a ciò che si trova già in rete, reputo 
questa un’esperienza valida e importante per chi lo ha costruito. 
I ragazzi hanno lavorato alla conoscenza e alla costruzione di questo spazio con 
grande motivazione e disposizione al dialogo e al confronto. 

 

 



 

 

 



 
 
Guten Tag, il personaggio che avevamo ideato come stimolo alla partecipazione e che 
doveva fornire spunti e provocazioni agli alunni, in realtà quasi non ha preso parte al 
blog a causa di problemi di salute della persona che doveva occuparsene.  Ma in fondo 
non era veramente necessario perché gli alunni stessi si sono dimostrati propositivi 
circa gli argomenti da discutere sul blog e le esperienze a cui fare riferimento. 
Inoltre, hanno riportato in casa quanto appreso e si sono fatti carico di aiutare utenti 
esterni a comprendere come utilizzare questo strumento.  
Per quanto riguarda la produzione scritta, questa esperienza ha offerto la possibilità di 
scrivere per destinatari reali, esterni all’aula scolastica e ha permesso una 
riflessione importante sull’efficacia della comunicazione verbale e sulle sue forme.  
Purtroppo, come mi è già capitato con altre esperienze di questo genere, il tempo 
disponibile si è rivelato davvero ridotto perché si tratta di un lavoro lungo, che offre 
numerosi spunti per ulteriori sviluppi, ma la classe coinvolta è una quinta e quindi non 
avrò possibilità di proseguire. 
Alcuni ragazzi hanno proposto di lasciare aperto il blog anche durante l’estate e nel 
prossimo anno scolastico per avere uno spazio dove ritrovarsi e raccontarsi le 
avventure alla scuola secondaria e io, sinceramente, aspetto che un gruppo di loro 
torni dal campo estivo o da altre vacanze “prolungate” per vedere se qualcuno si 
ricorda della proposta … 
 
dal punto di vista educativo 
 

 “L’apprendimento collaborativo funziona solo se il risultato è un 
apprendimento individuale costruito con un lavoro di gruppo”. (R. Didoni, 
docente in servizio presso l’Irre Lombardia) 
 



 “L’apprendimento avviene per come il contesto lo consente … e allora la 
ricerca di contesti favorevoli all’apprendere diviene l’obiettivo di un 
insegnamento che valorizza il fare e pensare insieme come via per il fare e 
pensare da soli, un fare e pensare che si costruisce e arricchisce proprio dalle 
prospettive che gli altri aprono… Nelle pratiche sociali dell’apprendere, nella 
costruzione collettiva delle conoscenze, conoscenza e convivenza si 
incontrano, nei contesti di apprendimento diritti di cittadinanza e saperi 
essenziali possono trovarsi finalmente insieme”. (“Agostino Frigerio: “Contesti, 

significati, apprendimenti” Ed. Junior) 
 

Mi sembra che il progetto abbia funzionato proprio sotto questo aspetto.  
Nei momenti di riflessione e di discussione gli alunni hanno dimostrato di essere 
propositivi ed attivi; quasi tutti hanno saputo mettersi in gioco in un confronto alla 
pari esprimendo opinioni e motivando scelte. Questo è stato un obiettivo su cui il 
team docente  ha lavorato molto durante questi anni e l’esperienza del blog ha dato 
modo di verificarne i risultati. 
Alcuni ragazzi hanno provato ad esplorare il sito alla ricerca di spazi in cui proporsi e 
tutti hanno cooperato per comprendere il funzionamento del blog e stendere il 
manuale con le regole da seguire. Chi partiva da situazioni di svantaggio ha trovato 
occasioni di partecipazione grazie a strumenti e linguaggi diversi, che rimettevano in 
gioco competenze di base a volte poco sfruttate.  
Gli alunni in difficoltà hanno trovato spazi adeguati per la sperimentazione anche 
grazie alla disponibilità dei compagni a suggerire trucchi e procedure e hanno 
compreso l’importanza di strategie correttive utili a superare i problemi con la lingua 
scritta. In questo modo hanno potuto produrre semplici messaggi chiari e 
sufficientemente corretti e partecipare con profitto alle discussioni. 
Mi sembra di aver fornito a tutti l’occasione per sperimentare un uso attivo e 
responsabile della rete, al di là del prodotto realizzato. Questo mi pare il vero 
risultato importante. 
I genitori hanno dimostrato curiosità e interesse per questa iniziativa a cui si è dato 
spazio nell’assemblea di verifica dove sono stati presentati sia il blog sia le finalità del 
lavoro. Alcuni avevano già avuto modo di visitare le pagine create. Altri l’hanno fatto 
dopo. Alcuni – pochi per la verità – hanno anche scelto (dopo l’invito dei ragazzi e 
nostro) di lasciare dei commenti, anche se molti sono ancora un po’ titubanti quando 
si chiede il loro coinvolgimento.  

 



Il pretesto del blog però ha fatto conoscere il sito nuovo e ha aumentato gli accessi. 
Addirittura alcuni genitori hanno richiesto la registrazione al sito dell’Istituto (benché 
al momento non ci siano ancora contenuti riservati destinati ai genitori). Questo 
risultato andrebbe tenuto in considerazione dalla commissione in un discorso di  
promozione dello spazio web disponibile. 
 
dal punto di vista personale e professionale 
Mi pare che con questa esperienza abbia cercato di far combaciare le caratteristiche 
dello strumento a disposizione con gli scopi mi ero ripromessa di ottenere: 
l’esperienza è stata breve, ma in qualche modo significativa.   
Nella sua semplicità, il progetto è stato un’attività di ricerca sia per me sia per i 
ragazzi. 
Queste considerazioni sono condivise anche dai colleghi che hanno collaborato con 
me, seppure non interamente per tutte le fasi del progetto. 
 
Ipotesi di proseguimento 
 
Ho già spiegato che ritengo conclusa questa esperienza non didatticamente, ma solo 
“temporalmente”. 
Alcune ipotesi di proseguimento potrebbero essere: 

� animare un gruppo di discussione che coinvolga gli alunni e le famiglie a casa 
su argomenti stabiliti dagli utenti stessi 

� creare uno spazio per lavori collaborativi fra alunni di più scuole: magari uno 
spazio per la scrittura creativa? 

� creare uno spazio dove raccogliere materiali didattici: esercizi, approfondimenti, 
schede di riepilogo, liberamente scaricabili per permettere ai ragazzi un 
percorso personale di apprendimento 

� realizzare una specie di “portfolio” virtuale che illustri le competenze degli 
alunni in ambito informatico presentando le esperienze svolte in classe e in 
laboratorio 
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